
Parole, soltanto parole. Anzi, canzo-
ni. E pazienza se dicono che la Re-
pubblica italiana è «fondata sui valo-
ri degli epuratori». O proclamano:
«Tra cinque anni alzerò la bandiera
nera», gridando «Presente!» in me-
moria di «tutti quelli che non hanno
avuto tempo di cambiare idea».

E pazienza anche se chi le ha can-

tate davanti al pubblico di Casa-
pound, Mario Vattani, in arte Katan-
ga, rappresenta la Repubblica italia-
na ai massimi livelli, essendo conso-
le italiano in Giappone.

Quelle sono solo «parole di canzo-
ni», spiegano dalla Farnesina. «Il
console Mario Vattani ci rappresen-
ta benissimo», argomenta il portavo-
ce del ministro, Maurizio Massari,
che ha per il diplomatico che rappre-
senta l’Italia a Osaka parole di ap-
prezzamento: «Un funzionario di al-
tissimo valore, che ha sempre lavo-
rato coscienziosamente». Tutto il re-
sto, quella passione per la «musica
identitaria», i concerti come special
guest di Casapound, le parole scan-
dite con disprezzo per la Repubblica
presente e apprezzamento per quel-
la di Salò, sono solo «un fatto di co-

stume», spiega il portavoce del mini-
stro. «Una questione personale che
non ha nessuna valenza di politica
estera». E dunque non merita nep-
pure «un commento» o «una presa
di posizione» da parte della Farnesi-
na.

Certo l’articolo pubblicato ieri
dall’Unità sul diplomatico che veste
i panni del cantante identitario ospi-
te di Casapound è stato letto con at-
tenzione, ieri mattina al ministero.
«Lo abbiamo mandato anche al con-
sole, ovviamente». Ma la cosa «fini-
sce qui», spiega Massari. Nessuna
conseguenza dunque per il diploma-
tico. «Quelle riportate nell’articolo
dell’Unità non sono opinioni espres-
se dal console nell’esercizio delle
sue funzioni e certo il console quan-
do è nel suo ruolo non recita i testi
delle sue canzoni».

L’IMBARAZZO DEL CAMPIDOGLIO
Anche in Campidoglio, la questione
è trattata con un certo imbarazzo.
Quando è salito sul palco di Casa-
pound, Mario Vattani, fedelissimo
di Alemanno, fin dai tempi del Fron-
te della gioventù, era ancora consi-
gliere diplomatico del sindaco di Ro-
ma e responsabile delle Relazioni
estere del Campidoglio. «Sapevamo
della sua attività di canzoni che por-
ta avanti da sempre», spiega il porta-
voce del sindaco Simone Turbolen-
te. Ma su testi e video che documen-

tano i contenuti di questa attività
parallela, per ora, dal Campido-
glio è «No comment».

«Un’altra bella vicenda per un al-
tro interessante personaggio della
corte del sindaco, già indagato per
la vicenda dei pestaggi squadristi
guidati da Stefano Andrini, e oggi
mostratoci dalla stampa come
ospite di punta nei raduni dei Casa-
pound, conditi di bandiere nere e
braccia tese», commenta invece
dai banchi del Pd in Aula Giulio Ce-
sare, il consigliere Paolo Masini.

Altro che «questione privata».
Si tratta di «frequentazioni e atteg-
giamenti inaccettabili per chi fino
a pochi mesi fa rappresentava Ro-
ma davanti alle rappresentanze di-
plomatiche di tutto il mondo», at-
tacca il consigliere, che avanza i
suoi dubbi anche sul presente. «Ci
domandiamo - scrive in una nota -
come una figura con questi scon-
certanti legami e ideologie possa
rappresentare degnamente il no-
stro paese nel mondo, tanto più
agli occhi di una delle più impor-
tanti realtà economiche e politi-
che dello scenario internazionale
come il Giappone». ❖
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Lasciatelo cantare
Per la Farnesina
il console fascio-rock
non è un problema
L’articolo de l’Unità su Mario
Vattani, alias Katanga, leader di
un gruppo fascio-rock, imbaraz-
za la Farnesina. «Ma la vicenda
finisce qui», dicono al ministero.
«Vattani è un valido funzionario
e ci rappresenta benissimo».

ROMA

Una delle fasi del salvataggio dell’operaio rimasto tre ore sotto le macerie a Palermo

Èsalvo“Morana”comelochiama-
nonelquartieredoveviveedovelavora-
va alla ristrutturazione della palazzina
che l’ha sepolto per più di tre ore ieri po-
meriggio. Stava per perdere la vita per
un lavoro in nero, Salvatore Manfredi,
questo il suo vero nome, operaio di 49
anni. Ieri pomeriggio lavorava, secondo
le prime ricostruzioni, senza dispositivi
di sicurezza e in nero, quando è crollato
il tetto e il solaio del secondo piano. La
famigliachevivealprimopianofortuna-
tamentenoneraincasa.Èrimastosepol-

to dalle macerie solo lui per più di tre
ore. I Vigili del Fuoco sono però riusciti
ad avvertire le grida dell’uomo ed indi-
viduareilpuntodacuiestrarlo.Lohan-
no poi imbracato e con una barella ag-
ganciata a un’autoscala lo hanno issa-
to dal tetto della palazzina. Illesi gli altri
2 operai che erano con lui, un giovane
rumenodi 28anni,GeorgePaitrasque,
e un palermitano di 40, Pietro Giulia-
no, rimasti illesi. Incredula la moglie
Grazia Curatolo ha assitito alle opera-
zioni di salvataggio assieme a uno dei
4figli:«Èvenutoapranzareacasa,abi-
tiamo qui vicino in via Simone Gulì,
non riesco a credere a quello che è ac-
caduto». Ma sta bene ha solo un piede
fratturato.  M. MO.

Crolla palazzina
e travolge operaio
Vivo sotto le macerie

LAVORO NERO

Contro
la nuova
discarica

Il no alla discarica da parte del Consiglio di Stato ha congelato tutto. Ma gli abitanti di
RianosisonodatiappuntamentolostessodavantiallacavadiQuadroAlto,sceltadalprefet-
to come luogo dove raccogliere i rifiuti di Roma dopo la chiusura di Malagrotta, per ribadire
la loro assoluta contrarietà e lanciare un avvertimento: «Noi non abbassiamo la guardia».
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